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A quanti ci hanno preceduto le cui storie di vita 
sono state spesso dimenticate.
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Antichi pesi da telaio in pietra e 
terracotta a forma tronco-conica con 

foro passante rinvenuti in terreni 
agricoli nel territorio di Acciano.
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[ …Domanda ospitalità alla cortesia degli Sciarra Colonna, entra a Gagliano, e vedrai 
riprodotta in tutte le sue manifestazioni l’esistenza delle grandi famiglie. In quel castello, che 
il tempo ha rispettato, e che la intelligente cura delle nuove generazioni ha saputo conserva-
re nella sua integrità, svanisce la distanza del tempo, ed il passato si rifà presente. ..Gran-
di sale e cupi sotterranei e lunghe gallerie e loggie e belvedere e intente guardiole e armi e 
suppellettili, tutto ti parla, tutto ti narra, tutto t’arresta e tu imprimi nel cervello quella 
storia vera che la storia ufficiale a suo modo ti ha tramandata…]. 

Primo Levi, Abruzzo Forte e Gentile. Roma, 1883.



[…Una vallata incredibile.
Un castello, a Beffi, alto 
sull’Aterno, abitato da fantasmi 
che piantano cavolfiori fra le sue 
decine di mura come ostacoli per 
giganteschi cavalli alati…].

Romano Rinaldi, 1966.

[…Nella pianura di Campana un nuovo incremento 
riceve presso Stiffe dalle acque che danno i monti di 
Rocca di Mezzo, le quali si perdono prima in un 
fosso detto pozzo Caldara, e sgorgando nuovamente 
da una rupe formano una bella cascata sopra il 
diroccato castello di Stiffe…].

Giuseppe Maria Galanti, Della descrizione geografica 
e politica delle Sicilie, Napoli, 1794. 



[…A Ovindoli si scovre la prima volta il Fucino, spettacolo solenne a cui 
non sei aspettato, e che produce nell’animo un impressione straordinaria; ei da 
principio ti si para dinanzi come un mare, con tutti i paeselli che gli fanno da 
corona. Qui l’altopiano finisce e comincia la famosa discesa di Ovindoli…]. 

Raffaele Colucci, Abruzzi e Terra di lavoro. Napoli, 1861. 



[Il potente castello del XV sec. è tra i più belli e ben conservati dell’Italia 
centrale. Pio II rimunerò suo nipote Antonio nominandolo conte di celano. 
Il possedimento passò poi ai Peretti, ai Savelli ed in ultimo agli Sforza. 
Attualmente il castello è stato dichiarato monumento nazionale, cosa che dà 
sicurezza ai fini della sua conservazione. Le tre chiese di Celano risalgono 
alla stessa epoca del castello e presentano alle facciate dei bei particolari…]. 

Alfred Steinitzer, Tre settimane in Abruzzo, 1907. 
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[…Tra il Gran Sasso d’Italia e la Maiella si stende la catena del Sirente, 
un’antica muraglia di popoli italici, come si chiamavano gl’italiani prima di 
diventare romani, dove erano ancora aggruppate, alla fine del secolo scorso, 
generazioni contadine d’una purezza assai più antica della nobiltà feudale…].

Massimo Lelj, Romanzetto del Tione. Napoli, 1961.

[…I pastori abruzzesi godono per lo più di perfetta salute, perché, 
assuefacendo il corpo ad ogni sorta di aere, esposti sempre al sereno, alla 
pioggia, al sole ed al freddo, dormono più agiatamente sulle gramigne ed 
erbe che sopra il letto, e bevono più dell’acqua che del vino, …].

Le antiche industrie della Provincia di Aquila per l’Avv. Teodoro Bonanni 
De’ Baroni D’Ocre - Archivario Provinciale e Direttore dell’Ufficio di Stati-
stica. Aquila, 1888.



[Salivamo, lungo la muraglia, dall’area de’ Marsi, lasciato nella luce del meriggio 
il Fucino: che si distese ampio allo sguardo nella sua tremolante fumea non appena 
l’autocorriera ebbe superato Celano. Di nuovo saliva. Vividi e spessi pini macchiarono 
del loro folto il monte, battuto dal sole. Ad Ovindoli disparve, dopo volte e risvolte, la 
Marsica: bandierine tricolori erano su alcune case montane, il camino d’alcun tetto 
fumava un esile alito contro il cielo biancazzurro...].

Carlo Emilio Gadda, Le meraviglie d’ Italia - Genti e terre d’Abruzzo, 1964. 



[…Siamo stati felici di trovarci nella parte settentrionale del valico, che conduce 
giù nella valli di Gagliano e Goriano; da qui era molto piacevole il paesaggio che 
mostrava la grandiosità delle montagne, boschi, vallate, città, cime nevose e nuvole 
che velavano la altitudini…].

Edward Lear, Viaggio attraverso l’Abruzzo pittoresco. Londra, 1846.
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[…Si diceva le pagliare per indicare quel gruppo di casolari, stalle e pagliai che per 
sei mesi dell’anno restavano vuoti, chiusi, abbandonati nella distesa solitudine della 
neve, sull’altipiano, e assiderati dal vento, dagli urli del bosco e dei lupi, si tenevano 
affiancati e stretti aspettando, come fanciulli, che quella lunga notte fosse passata, 
sognando il ritorno degli uomini e delle stagioni, i lavori, gli animali, gli odori delle 
fragole e del fieno, quando tutti sarebbero giunti lassù…].

Massimo Lelj, Stagioni al Sirente. Firenze, 1933.



[…Dolce piano, ombrato di solitudine e di quiete mistica e profonda, ove si aggira-
no nelle ore calde ... i cavalli, le vacche e le giovenche, anelanti al pascolo, e si leva 
dimesso e timido, e quasi implorante, il belato delle agnelle, e prolungato e insistente, 
come per un richiamo o per una minaccia, il muggito dei buoi, che l’eco ripete; …].

Felice Santarelli, Il Monte Sirente, Oasi d’Incanto. 1968.



[…le donne preferivano gli orefici ed amavano di destinare lo zafferano all’acquisto 
degli ori, ori per le figliuole, ori per le spose. Allora la vendita diventava un baratto: 
le donne consegnavano i loro cartocci profumati e dopo una minuziosa scelta nelle 
urne piatte di quei gioiellieri ambulanti,dopo pesi, verifiche e riprove, se ne ritorna-
vano a casa con uno spirito santo raggiante attaccato ad una collana nuova, o con 
un paio di orecchini a volute barocche,smaltate d’azzurro. Così lo zafferano formava 
piccoli tesori …].

Massimo Lelj, Stagioni al Sirente. Firenze, 1933.



[…La valle nostra era a dirupi con un monte pelato e uno d’ombra con la 
selva e il bosco, e i paesi come maceri di pietra appesi ai campanili; il fiume, 
lacerato, fumante, a mugghiare in fondo. 
E pareva uscita a bollire quando quel fumare bianco saliva e la empiva e noi 
anneghevamo in un’ovatta di madreperla con schegge e polvere di sole come 
tritatura di rame ardente…].

Massimo Lelj, Romanzetto del Tione. Napoli, 1961.



[…Tra fulmini e suoni partii da Sulmona. La pioggia che cadeva violentemente 
nascondeva in un fitto velo le altissime pareti rocciose delle gole dell’Aterno, in fondo 
alle quali la ferrovia procede ora sfiorando il letto del fiume, ora attraverso gallerie 
scavate nella roccia che traforano la catena dei monti…Un fertile territorio colli-
noso, sul quale si adagiano silenziosi paesini, si stende ai piedi di questo grandioso 
paesaggio alpino. Prati rigogliosi e lussureggianti, frutteti e vigneti, circondano 
l’aterno ricco di Acqua…].

Alfred Steinitzer, Tre settimane in Abruzzo, 1907.



[…Qui dobbiamo collocare Mons Imeus, dove lasciamo la terra dei Marsi ed entriamo 
in quella dei Peligni … Il vecchio sentiero e la nuova strada si separano subito dopo che 
si raggiunge Forca Caruso.
Il primo si vede chiaramente che scende il pendio ripido, la seconda fiancheggia la base del 
Monte Ventrino solo per ritornare nel suo percorso, e dopo essersi allontanata a sinistra da 
una strada che porta a Castel di Ieri e Castelvecchio Subequo, incontra il sentiero proprio 
sopra la località nota come la Forchetta.
Una veduta magnifica si presenta lungo la discesa…]. 

Gardner, R. : The Via Claudia Valeria. Papers of the british school at rome, vol. IX, n. 4, (s. d.). 



Mostra documentaria:
Castel di Ieri. Archeologia nel borgo

Enti promotori:
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Abruzzo,
Comune di Castel di Ieri

Progetto mostra e coordinamento scientifico:
Emanuela Ceccaroni (Funzionario SBAA)
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Per secoli l’identità di questi luoghi si è incentrata nel riconoscimento
e nel mantenimento continuo di un modello di relazioni sociali i cui 
elementi di convergenza e prevalenza culturale fondano e distinguono
un territorio-comunità nel proprio dinamico e lento percorso esistenziale.




